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I progetti approvati dalla giunta comunale 

Opere pubbliche: 
nuovi lavori 

per 50 miliardi 
Gli interventi nelle zone di sviluppo - Gli 
stanziamenti per strade, scuole e fogne 

Nuovi, consistenti inter
venti nel settore delle fogna
ture, delle strade e dell'edili
zia scolastica sono stati deci
si Ieri dalla giunta comuna
le. Le nuove opere pubbliche 
interessano, in particolare, le 
zone di maggiore sviluppo e-
•dllizlo. 

Con appositi provvedi
menti sono stati approvati i 
progetti e le norme di appal
to dei lavori per la fognatura 
e la strada nelle vie Casetta 
Mattel e Bravetta (da via 
Poggio Verde a via Silvestri). 
Il costo complessivo dell'o-

Nuova 
protesta 
a Regina 

Coeli 
Nuova protesta, ieri sera, 

nel carcere di Regina Coeli. 
Un gruppo di detenuti al ter
mine dell'ora di aria si è rifiu
tato di tornare in cella. La ma
nifestazione si è conclusa pa
cificamente senza nessun inci
dente, dopo circa mezz'ora. Le 
richieste dei reclusi, che anche 
l'altra sera hanno organizzato 
una identica protesta sono 1' 
aumento dei permessi di collo
quio, una maggiore assistenza 
medica ai tossicodipendenti e 
l'immediata applicazione del
le nuove norme della riforma, 
approvata ma mai attuata. 

Le richieste dei detenuti di 
Regina Coeli, sintetizzate in 
un documento elaborato dagli 
stessi reclusi, sono state pre
sentate dal giudice di sorve
glianza, il dottor De Giovanni 
al ministro. Il giudice si era in
contrato l'altra sera con una 
delegazione di carcerati. 

pera ammonta a oltre cinque 
miliardi di lire. 

Altro intervento Interessa 
la realizzazione della strada 
di collegamento con via del 
Serafico, e che servirà l'area 
del piano di zona di Grotta-
perfetta sud. L'importo del 
lavori è di circa 700 milioni. 

Anche per il plano di zona 
38-Laurentino, nel settore 
sud, è stata approvata la co
struzione della rete stradale. 
Costo un miliardo e duecen
to milioni. La giunta ha an
che deciso e appaltato per la 
costruzione della sede stra
dale e della fognatura nel 
piano di zona 46-Spinaceto, 
per un importo di circa un 
miliardo. Un insieme di ope
re che interessano le zone di 
maggiore sviluppo edilizio 
cittadino. 
. Nell'ambito dell'edilizia 
scolastica è stato approvato 
il progetto e le norme di ap
palto dei relativi lavori, per 
la scuola materna in via Sa-
ponara ad Aciiia-Palocco, il 
cui costo è previsto intorno 
al miliardo e seicento milio
ni. 

La giunta ha infine deciso 
1 lavori di restauro e di ade
guamento alle normative vi
genti per l'edilizia scolastica 
in alcuni complessi scolasti
ci. Si tratta della scuola ele
mentare e materna «Nicolò 
Tommaseo» in via Ostiense, 
del complesso sito in via Fla
minia 225, adibito a sede del
la scuola elementare «Apor
ti» di via A. Serra, dell'edifi
cio scolastico «Guidoni» in 
via Tuscolana, sede della 
scuola media «Petrocchi», del 
Liceo classico XXIV e dell'I
stituto tecnico di ragioneria, 
e dell'Istituto «Virgilio» In via 
Giulia. La spesa complessiva 
per tali Interventi ammonta 
ad oltre 11 miliardi e cinque
cento milioni. 

T Tassa 
: N.U.: 

• • • * 

«sconto» 
per chi 
paga 
subito 

Chi paga subito, paga la 
metà. La tassa sulla Net
tezza urbana non è poi 
granché ma, per una ra
gione o per l'altra, è una 
delle più evase. Ieri il Co
mune ha lanciato un «in
vito-proposta» a tutti quei 
cittadini che devono anco
ra mettersi in regola. Chi 
si autodenuncia subito 
(entro il 20 settembre) può 
usufruire di uno «sconto» 
del 50 per cento sulla so
prattassa che deve alle cas
se comunali per non aver 
pagato finora. 

Questo «invito-propo
sta», si inserisce nella serie 
di provvedimenti che 1' 
amministrazione comu
nale ha disposto nei mesi 
scorsi nell'intenzione di 
bilanciare Io squilibrio tra 
costo del servizio e gettito 
del tributo. Il consiglio co
munale, ha voluto tutta
via limitare l'aumento del
la tassa nella misura del 
50% ritenendo, peraltro, 
di poter intensificare la ri
cerca degli 'evasori, il cui 
numero e ancora alto. - -

I cittadini che vorranno 
entro il 20 di settembre re
golarizzare la propria posi
zione, potranno farlo pre
sentando le loro denunce 
tutti i giorni presso le cir
coscrizioni dalle ore 8.30 
alle ore 12 o presso la terza 
ripartizione tributi in via 
del Teatro Marcello 50, 
dalle ore 8.30 alle ore 12 e 
dalle ore 16.30 alle ore,18 di 
tutti i giorni esctuso il sa
bato pomerìggio. 

Va ricordato infine, che 
a coloro che effettueranno 
la relativa denuncia oltre 
la scadenza del 20 settem
bre la soprattassa dovrà es
sere computata per intero. 

A tutt'oggi risultano 1-
scritti al ruolo agli effetti 
della tassa di N.U. circa 
seicentomila contribuenti. 
In rapporto all'intensità 
demografica del Comune 
di Roma gli iscrìtti dovreb
bero essere oltre 900 mila. 

* \ l* .', s 

Il pauroso incendio su un fronte di tre chilometri ha minacciato di estendersi al centro abitato 
. , - _ 

Vigili, aerei, venti ore di lavoro 
per domare le fiamme a Trevignano 

L'allarme alle 8 di martedì sera quando dense nuvole di fumo si sono alzate dalla boscaglia del Poggio delle Ginestre 
La battaglia contro il fuoco vinta grazie all'intervento dal «cielo» - Speculazione edilizia? - Distrutta tutta la vegetazione 

Ci sono volute circa venti 
ore di duro lavoro* per i vigili, : 
carabinieri e agenti della fore
stale, per avere ragione dell'e
norme incendio che dalla se
rata di martedì fino al pome-

. riggio di ieri ha tenuto con il 
fiato sospeso i tremila abitanti 
del comune di Trevignano sul 
lago di Bracciano. L'allarme è 
scattato intorno alle venti di 
martedì sera quando dense 
nuvole di fumo hanno comin
ciato a levarsi dalla boscaglia 
in località Poggio delle Gine
stre, alle porte di Trevignano; 
proprio nello stesso punto do
ve alla vigilia di Ferragosto 
precipitò un bimotore militare 
con due uomini di equipaggio 
che riuscirono a salvarsi. 

I primi ad intervenire sono 
stati i vigili del fuoco di Brac
ciano e con il successivo inter
vento di una squadra di Roma 
sembrava che l'incendio po
tesse essere domato in breve 
tempo. 

«A mezzanotte — racconta 
"Marcellino" Mariotti segreta
rio della sezione del PCI che 
ha partecipato - all'opera di 
spegnimento — credevamo di 
avercela fatta, mancava solo 
un ultimo focolaio e l'incendio 
sarebbe stato domato ma pro
prio allora l'autopompa è ri
masta a "secco". Il tempo per 
tornare a fare il pieno e le 
fiamme hanno di nuovo ripre
so a divampare. -

«Alle tre — continua "Mar
cellino" — quando ormai era 
chiaro che t mezzi a disposizio
ne non bastavano è stato dato 
l'allarme generale. Le fiamme 
spinte dal vento di tramonta
na si avvicinavano minacciose 
alle prime villette e scendeva
no lungo il versante che porta 
al cimitero. Il rischio che si po
tesse estendere fino al centro 
abitato era grosso. Verso l'alba 
con l'arrivo di rinforzi: trenta

cinque vigili del fuoco di Ro
ma hanno af f iancao la squadra 
di cinque unita di Bracciano 
sono anche intervenuti una 
decina di forestali provenienti 
da Tolfa e da Manziana si è 
partiti all'attacco dell'incen
dio ma certo nonostante gli 
sforzi non saremmo riusciti ad 
avere ragione delle fiamme». 

A questo punto è stato chie
sto l'intervento degli aerei e 
degli elicotteri della società 
«Arca agricola» che svolge il 
servizio antincendi per conto 
della Regione. Con l'impiego 
di due aerei Gruman AG 164 
che hanno rovesciato tonnel
late di liquido ritardante e di 
due elicotteri che facevano la 
spola tra le acque del lago e il 
costone devastato dall'incen
dio per riempire i contenitori 
da 500 litri è migliorata. • 

Tuttavia soltanto alle cin
que del pomeriggio, con lo 
spegnimento degli ultimi fo
colai la guerra contro il fuoco 
è stata vinta. Il bilancio è pe
sante, le fiamme hanno di
strutto alberi (querele, cerri) e 
tipici arbusti della macchia 
mediterranea per un fronte di 
oltre tre chilometri. 

Ora ci si interroga sulle cau
se di quello che è stato il più 
grosso degli incendi finora 
scoppiati in questa zona. Di
struzione? Atto sconsiderato? 
La «longa manus» della specu
lazione? È difficile dare un 
giudizio preciso ed anche se 1' 
amministrazione di sinistra di, 
Bracciano ha sempre stronca
to sul nascere i «sogni* degli 
speculatori non si può esclude-. 
re a priori, vista la protervia 
con cui i «signori del cemento* 
si sono mossi in questa zona, 
l'esempio di Vicarello a soli 
due chilometri da Trevignano 
insegna, che ci sia qualcuno 
che non intende rinunciare ai 
suoi progetti speculativi. 

Altri focolai al Tuscolo e Formia 
È stata una giornata nera per gli incendi. Un po' per il caldo, 

che è ricominciato intenso dopo alcune giornate fredde, un po' 
per la disattenzione di molti, un po', forse, per la vendetta di 
qualche speculatore sconfitto ieri è stata una giornata intensis
sima per i vigili del fuoco. In tutta la Regione. A parte l'enorme 
incendio di Trevignano, che ha tenuto impegnati uomini e 
mezzi per più di diciotto ore, i vigili sono anche dovuti interve
nire per spegnere le fiamme al Monte Tuscolo. Qui, alle 14 di 
ieri pomeriggio, improvvisamente su venti ettari di sottobosco 
sono divampate le fiamme. Subito sono accorsi i mezzi antin
cendi della Forestale di Velletrì, aiutati da numerosi volontari. 

Il fuoco è stato spento solo verso le 18 del pomeriggio. Ancora 
sconosciute le cause del rogo, che ha distrutto decine di alberi 
d'alto fusto: quella del Tuscolo è una zona protetta, destinata 
alla creazione di un parco naturale. E si pensa che molti degli 
incendi scoppiati negli ultimi giorni, sembra di natura dolosa, 
siano opera di teppisti che non vogliono rassegnarsi all'idea di 

non poter più costruire su questo monte alle spalle di Roma. 
Comunque sia, è stata aperta un'inchiesta. - • 

Proprio mentre le squadre stavano intervenendo a Monte 
Tuscolo, un'altra segnalazione 6 arrivata alla forestale di Velie-
tri: stavano andando in fumo intere coltivazioni di ulivi, al 
venticinquesimo chilometro della via Tuscolana. Qui l'azione 
dei vigili è stata aiutata dai numerosi contadini della zona, e in 
poco tempo si è riusciti ad avere la meglio sulle fiamme. 
- Ma ancora non era finita. Incendi ieri sono avvenuti anche 
in altre parti della Regione. Il più grosso sembra essere quello 
divampato sui centri collinari che sovrastano Civitavecchia. Si 
è faticato un bel po' » spegnere gli incendi anche perché parte 
delle autopompe erano state «dirottate* a Trevignano. Ancora 
segnalazioni sono giunte dalla contrada «Ciana», nei pressi di 
Terracina, dove le fiamme hanno sfiorato il centro abitato e da 
Castelforte e da Formia. Insomma proprio una giornata di 
superlavoro per gli addetti. 

L'attività dei militanti del SUNIA della sede di zona Prenestino 

La «riscoperta» della periferia 
fra nuova speculazione e sfratti 

Una delle sette sedi di zona 
del SUNIA della nostra città, 
quella del Prenestino a viale 
Irpinia 56: una zona estesissi
ma dove il problema della ca
sa e degli sfratti è al centro di 
un'annosa lotta politica, fati
cosa, stremante ma incessante. 
La struttura decentrata - del 
sindacato degli inquilini «co
pre» anche i territori della VI, 
Vn e VIII circoscrizione. Sei
centomila abitanti, una città 
come Bologna. Una delle parti 
della capitale dove il reddito è 
più basso, secondo l'ultima in
dagine del CENSIS. Duemila 
sfratti esecutivi: 1200 a Cento-
celle, circa 600 a Prenestino-
Labicano. 200 nell'VIII circo
scrizione (Torre Maura e bor
gate limitrofe) a quanto risulta 
ai militanti del SUNIA. Un 
territorio complesso, sull'asse 
di sviluppo della città, con e-
normi problemi di compatibi
lità fra la «riscoperta* della pe
riferia da parte di grandi im
prese immobiliari ed il disim
pegno, nel settore delle loca
zioni. degli enti previdenziali 
e assicurativi Fra la aggiorna

tissima realizzazione architet
tonica degli IACP di Tor Tre 
Teste e la mancanza delle in
frastrutture. 

Un gruppo di militanti vo
lontari, quelli della sede di via 
Irpinia, Pieni di fantasia e di 
voglia di combattere. Un di
rettivo di 16 persone, compo
sto da tutte le forze di sinistra 
e da «senza partito». Una sede 
che rimane aperta tutti i gior
ni. tranne il sabato, dalle 17 
alle 20, nei mesi estivi, e dalle 
16 alle 20 nei mesi invernali. 
Tre legali che stabiliscono dei 
turni di «consulenza» e che so
no presenti ogni pomeriggio, 
tranne il venerdì e il sabato. 
Un incremento degli iscritti 
pari al 20% alla stessa data del-
l'altr'anno. 

Claudio Ciambella, segreta
rio da un anno, fa il quadro 
della situazione. 

«Ce una massiccia quota di 
sfratti, collegata al fenomeno 
delle vendite frazionate, per 
la rivalutazione che sta avve
nendo della zona dopo l'ab
battimento dei borgnetti. Ci 
troviamo a Centocelle con il 
rìschio di una nuova specula
zione delle grandi compagnie 

immobiliari, in una zona ab
bastanza estesa. I piccoli pro
prietari si trovano scalzati per 
il lievitare dei prezzi dei servi
zi e abbandonano gli edifici la
sciando spazio a manovre sel
vagge». «Per quanto riguarda 
le concentrazioni di edilizia 
residenziale pubblica — ag
giunge Ciambella — abbiamo 
dei casi esemplari e peculiari. 
La questione del Quarticciolo 
dove si devono integrare due 
nuclei differenti e numerosi di 
abitanti. I "vecchi", prove
nienti dagli - scantinati - del 
quartiere prima che fosse mo
dificato, e i "nuovi", originari 
di molte parti della città. Due 
mondi, per molti versi, lontani 
fra loro. Poi vi è il complesso 
dell'IACP di Tor Tre Teste 
(580 appartamenti) e l'Isveur 
(215 appartamenti) in cui abi
tano ben 5.000 persone. In 
questi due "punti caldi" vi so
no comitati molto combattivi 
che hanno affrontato con se
rietà il problema delle infra
strutture e delle spese di ge
stione. Inoltre abbiamo una 
forte presenza organizzata a 

Tor De' Schiavi, al Casilino II 
e a Villa Gordiani-Collatino 
(dove sono concentrati i vani 
costruiti dal Comune)». 
"• «Con i privati — conclude il 
segretario del SUNIA — ab
biamo delle vertenze aperte 
con TINA, di via G. Di Vitto
rio, l'Assitalia, di via Ariano 
Irpino, i'Endasarco e la "Zuri

go Assicurazioni" con un con
trollo incalzante dei comitati. 
a noi affiliati, sulla corretta 
applicazione dell'equo canone 
e sulle spese per gli oneri ac
cessori». 

Una presenza diffusa, qua
lificata che vuole trasformare 
il semplice «assegnatario» in 
un soggetto politica 

». le, 

L'incivile abitudine costerà la vita a molte bestie 

Duecentomila 
per 

Bastardi o di razza, nove 
volte su dieci il loro acquisto 
risale a pochi mesi fa. Sacrifi
cati alle ferie adesso vagano 
disperati per la città alla ricer
ca di cibo. I lunghi mesi estivi 
d'abbandono li hanno drasti
camente trasformati. Del cuc
ciolo irresistibile da «adottare» 
subito non hanno più nulla: la 
loro immagine assomiglia 
sempre di più a quella della 
bestia selvatica. Aggressivi, 
disperati, soli o in branchi 
combattono ogni giorno una 
lotta durissima per la soprav
vivenza alla ricerca di cibo. 

In tutta la città te ne conta
no ormai più di duecentomila: 
Unti pare siano i romani che 
alla vigilia delle vacarne 
«mollano* le loro bestie in 

ad una strada. Pronti, 

probabilmente, a riacquistar
ne una al rientro ed altrettan
to pronti, sembra, ad abban
donarla la prossima estate. Lo
ro, i cani, si difendono come 
possono: si aggregano in bran
chi, si concentrano alla perife
rìa della città e verso sera a-
vanzano verso il centro alla ri
cerca di qualcòsa da mangiare. 
A gruppi di 10-15 per volta 
prendono possesso delle zone 
più buie e tranquille della cit
tà. Chi li incontra non può re
primere, è evidente, un moto 
di paura. Sono pericolosi. 

Per tutelare i cittadini il Co
mune ha ora dichiarato una 
vera e propria (probabilmente 
inevitabile) guerra ai randagi. 
Chi abbandona 11 proprio ani
male ci pensi: il cane lasciato 
solo va incontro ad una morte 

quasi sicura. Pensate: in estate 
ogni giorno gli addetti al ser
vizio ne raccolgono fino a cen
to. E raccolgono tutti: quelli 
che hanno già morso qualcuno 
e quelli che ancora non hanno 
aggredito nessuno. Sei squa
dre dì addetti alla profilassi 
antirabbica pattugliano ogni 
giorno la città alla ricerca dei 
randagi. I cani vengono porta
ti al canile comunale. Chiun
que voglia ritirarne uno può 
farlo entro tre giorni pagando 
una tassa di 25.000 lire. Poi 
per tutti, è la morte sicura. Per 
tutti, nessuno escluso: cuccioli 
e adulti, sani e malati vanno 
tutti al macello. L'unico modo 
per tutelare la salute della 
gente. Una vera strage degli 
innocenti. Un altro frutto del» 
le nostre piccole mostruose in
civiltà quotidiane. 

Le ballerine violentate dal coreografo 

«Non volevamo tornare 
in Romania 

e lui ci ricattava» 
«Ci ha picchiato, violentato e costrette a prostituirci con tutti 

gli impresari con cui contrattava gli spettacoli. E per di più non 
ci ha mai pagato gli otto mesi di prova per lo spettacolo che 
voleva tenere in Italia*. 

A storia squallida, squallidi particolari. Li hanno aggiunti ieri 
mattina, durante un'inconsueta conferenza «mediata» da un in
terprete. Simona, Cornelia e Rotika, tre delle quattro ragazze 
romene sfuggite alle sevizie di Constantin Dutu. il coreografo 
aguzzino che le ha sfruttate con la promessa di farle restare in 
Italia. 

La brutta avventura — cosi hanno raccontato le ragazze — ha 
preso le mosse nell'ottobre dell'ÒO. a Bucarest Allora le quattro 
ballerine danzavano al Teatro dell'Opera; un amico comune, le 
presentò a Constantin. Lui parlò subito del suo proposito di for
mare un gruppo di ballo e di iniziare una tournee in Italia. Le 
giovani accettarono con entusiasmo. Nessuna di loro poteva im
maginare come sarebbe andata a finire. «Constantin cominciò 
subito a mostrarsi violento — ha detto Cornelia la più giovane 
delle tre — ma nessuna di noi poteva ribellarsi. Se lo facevamo 
ogni volta erano botte e pestaggi. Ci ricattava.' minacciandoci, se 
non fossimo state al. gioco, di riportarci in Romania. Per qusiiu, 
non potendone più, siamo scappate*. Ora le tre cagasse hanno. 
firmalo un contratto con Vanecore, l'impresario di Franco Coli* 

Irruzione di due banditi in una sede della Banca Commerciale 

La rapina di fine estate: 
si porta,K> via 120 milioni 

Armati e mascherati, due 
banditi hanno fatto Irruzio
ne negli uffici della Banca 
Commerciale di via Giulio 
Pastore, ieri nella tarda mat
tinata, e sono riusciti a por
tarsi via un bottino di 120 
milioni. Quei soldi dovevano 
servire per pagare parte de
gli stipendi al dipendenti del-
l'Alitalia, all'interno del cui 
palazzo si trova la banca. I 
banditi sono entrati puntan
do le pistole contro i due vigi
li di servizio, e hanno poi col
pito uno dei due, Domenico 
Ferri, di ventinove anni, alla 
testa con il calcio dell'arma. 
Hanno poi immobilizzato 1 
clienti della banca ed 1 di
pendenti, e si sono impadro
niti del denaro dentro la cas
saforte. A detta di molti del 
presenti, i due malviventi 
sembravano molto eccitati, 

erano, forse, drogati; grida
vano Infatti gli ordini in ma
niera ossessiva, passandosi 
le armi da una mano all'al
tra con gesti convulsi. Com
piuta la rapina, hanno rag» 
giunto la vettura sulla quale 
li aspettava il complice, una 
«131» gialla, targata Roma 
R57079, successivamente ri
trovata dalla polizia 11 vici* 
no, > sulla via Laurentina. 
Fatti gli accertamenti, la 
macchina è risultata rubata. 
. L'ipotesi che l'anormale 

eccitazione dei banditi fosse 
dovuta alla droga, e non, co
me possibile, al fatto che ma
gari era la loro prima rapina, 
sembra accreditata dalla 
tecnica che hanno seguito, e 
dalla grande cura dei parti
colari. I due che hanno fatto 
irruzione nella banca infatti, 
indossavano durante la.rapl-

na tute da ginnastica azzur
re, di cui si sono liberati 
quando hanno lasciato la 
macchina • per scappare a 
piedi. Il tutto molto rapida
mente, perché la volante del
la polizia ha raggiunto la 
banca dopo pochi minuti, 
ma i malviventi si erano pre-
sumibimente già separati; 
del terzetto infatti non si è 
trovata, traccia nelle strade 
circostanti. ' 

Adesso la polizia sta inter
rogando i testimoni per ve
dere se, attraverso la descri
zione (purtroppo delle sole 
corporature, come s'è detto 1 
banditi erano mascherati) 
sia possibile risalire a degli 
elementi già conosciuti nel * 
campo delle rapine a mano 
armata, a cui si attagli tra 
l'altro, questo particolare del 
modi «strani» con cui agiva
no. 

Evade 
sulla porta 

. del carcere: -
preso 2 ore dopo 

Uno spacciatore di stupefacen
ti che era stato arrestato è riu
scito a fuggire mentre varcava 
il portone del carcere di Regi
na Coeli. Si tratta di Pasquale 
Multali di 32 anni Gli agenti 
della mobile lo avevano arre
stato nella sua abitazione di O-
stia dove, nel corso di una per-

Suisizione, avevano rinvenuto 
4 grammi di eroina e una pi

stola «357 magnum». Gli stessi 
agenti al quali era sfuggito lo 
hanno catturato un paio di ore 
dopo, circa a mezzanotte in 
Corso Vittorio Emanuele 

Da Ostia Pasquale Multali 
era stato condotto in Questura 
e dopo al carcere. Mentre gli 
agenti lo stavano accompa
gnando all'interno Pasquale 
Militari con uno strattone si 
era liberato ed era fuggito. 

Distrutti dalle fiamme F«Angelo Azzurro» a Trastevere e un negozio 

Brucia un night: colpa del racket? 
Gli incendi sono divampati quasi contemporaneamente la scorsa notte - Il locale 
notturno è andato distrutto - La polizia non crede al corto circuito - Arrestato un ladro 

Anche se la polizia e 1 tec
nici dei vigili del fuoco non 
hanno ancora completato gli 
accertamenti e le Indagini, 
sembra quasi certa l'origine 
dolosa dell'incendio che l'al
tra notte ha distrutto U night 
•Angelo Azzurro», In via Car
dinal «ferry del Val, a Tra
stevere. Le fiamme at sono 
sviluppate con tale rapidità e 
violenza da apparire poco 
credibile l'ipotesi del corto 
circuita La polizia è Invece 
convinta che il rogo sta ope
ra delle bande di taglieggia
toli ctae perseguitano da 
tempo commercianti e ge
stori di ritrovi come «L'ange
lo asxuiro». Non è la prima 
«otta Infatti che l locali not
tanti entrano nel maino del 

racket e non è del tutto e-
scluso che il proprietario del 
night Benito nari, abitante 
In via Scipio Slchele 36 si sia 
rifiutato di pagare una tan
gente. La risposta da parte 
dei malviventi — almeno 
questa è l'opinione degli In
quirenti — non si sarebbe 
fatta aspettare e sarebbe ar
rivata l'altra notte puntuale, 
proprio quando ti locale, 
chiuso per ferie, era del tutto 
Incustodito. 

Le fiamme sono divampa
te in ptena notte, poco dopo 
runa, n centralino «et vigli! 
del fuoco è stato teCteral-

teieforiate degli abitanti «ci-
• • » w^noa^n^pay "4»4^V "•^•^•Mu'Bk nast 

CI sono Totale ore e ore per 
domare rincendio che «ha 
divorato* gli Interni e II mo
bilio. Ieri mattina, dopo che 
era stato spento rultimo fo
colaio, un gruppo di tecnici 
del vigili del fuoco è tornato 
di nuovo In via Cardinal 
•ferry del Tal per verificare 
la stabilità delle strutture del 
palano che a quanto sembra 
non hanno subito lesioni 
gravi. 

più tardi ad un ncgoslo di 
abbigliamento in via Sfona 
Cesarmi al numero SI nel 

«I Cono Vittorio «1 

«lo ha distrutto 
uni 

•interno del 

chiuso per ferie. Prima che le 
fiamme divampassero, da
vanti al negozio è stata vista 
passare una Renault bianca 
e le Indagini condotte dagli 
agenti del primo distretto 
hanno potuto stabilire che 
nel locale erano entrati 1 la
dri. 

È stata proprio la macchi
na a portare gli agenti del 
primo distretto sulle tracce 
del malviventi. Uno di questi 
è stato arrestato per furto e 
rapina nel primo pomeriggio 
di lerL SI chiama Luigi Pi-,-
aamlftta ed è II proprietario 
della Renault vista passare 
«avanti al nigoaio prima che 
pr<noeass fuoco. La 
rha trovato In 
di' 
ravai 


